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ATTUALITÀ cronaca

LA NOVITÀ

Dal 23 gennaio si 
potrà scegliere il 

nuovo indirizzo di 
studi, dedicato alla 

conoscenza, 
valorizzazione e 

tutela delle 
eccellenze italiane 

nel mondo. Previsto 
uno stretto 

collegamento con il 
sistema delle imprese

PAOLO  FERRARIO 

Formare «ambasciatori 
della bellezza italiana 
nel mondo», in grado 

non soltanto di farla conosce-
re e apprezzare, ma anche di 
difenderla dalle imitazioni 
maldestre e da vere e proprie 
contraffazioni. Nasce con que-
sto obiettivo, il liceo del Made 
in Italy, da cui uscirà una 
«nuova classe dirigente» con 
il compito di «promuovere e 
valorizzare» le nostre eccel-
lenze, spiega la sottosegreta-
ria all’Istruzione, Paola Fras-
sinetti, esprimendo «grande 
soddisfazione» per l’avvio di 
questo nuovo percorso di stu-
di superiori. 
Sottosegreta-
ria, oggi abbia-
mo un’offerta li-
ceale già abba-
stanza ampia: 
perché serve 
anche il Liceo 
del Made in 
Italy? 
Serve, perché da 
una verifica at-
tenta di quello 
che è uno dei 
volani della no-
stra economia, 
che sono pro-
prio il Made in 
Italy e le eccel-
lenze italiane, la 
presidente Me-
loni, già nella 
scorsa legislatu-
ra, ha avuto 
un’intuizione 
felice, perché ha 
capito che isti-
tuire un liceo che preparasse 
una nuova classe dirigente ad 
occuparsi delle eccellenze ita-
liane nel mondo, sarebbe sta-
to utile alla nostra economia 
nazionale e alla nostra cultu-
ra. E anche ai ragazzi perché 
ci sarebbe stato un amplia-
mento della scelta formativa. 
Insomma, non esisteva, nel 
panorama pur articolato dei 
nostri percorsi liceali, un liceo 
che desse una linea così atti-
nente a queste eccellenze. 
Che per noi sono importan-
tissime, non soltanto da un 
punto di vista economico, ma 
anche di identità culturale. 
A quale tipologia di studenti 
si rivolge, in particolare, que-
sto nuovo indirizzo? 
È un percorso molto poliedri-
co e dovrebbe intercettare 
un’ampia platea, perché si ri-
volge a studenti e famiglie che 
hanno voglia di provare un 
percorso nuovo. Consolidato 
dal fatto che, come tutti sap-
piamo, abbiamo un tesoro, che 

Liceo del Made in Italy, iscrizioni al via 
«Così formiamo nuovi ambasciatori»

si chiama, appunto, Made in 
Italy, che però va promosso e 
tutelato. Credo che sia attratti-
vo da questo punto di vista. 
Perché stiamo parlando di una 

sorta di “missione” per poter 
andare nel mondo a promuo-
vere i nostri prodotti e a tute-
larli da contraffazioni e anche 
da campagne sbagliate che 

spesso vengono fatte per cer-
care di imitare i nostri prodot-
ti, senza tenere conto che han-
no un’unicità di partenza, che 
non tutti possiedono e fanno 

proprio la specificità del pro-
dotto italiano. Ci riferiamo non 
soltanto all’agroalimentare ma 
anche al design, alla moda, 
all’arte, per un contenuto mol-

to ampio, che si 
declina in tantis-
simi settori. 
Come si fa a te-
nere insieme, in 
un unico “con-
tenitore”, tutte 
queste tipologie 
di prodotto, an-
che molto di-
verse tra loro? 
È proprio que-
sta la specificità 
del liceo del Ma-
de in Italy. Che 
non va confuso 
con i percorsi 
tecnici e profes-
sionalizzanti, 
che si occupa-
no già di queste 
tematiche nello 
specifico. Ab-
biamo già il 
percorso della 
meccatronica, 

quello della moda, dell’agroa-
limentare, eccetera. Il nuovo 
liceo deve dare una visione 
generale e le materie sono 
propedeutiche a questo. È 
molto importante, per esem-
pio, lo studio della lingua e 
letteratura italiana e il piano 
di studi prevede anche lezio-
ni di storia, geografia, geogra-
fia economica, diritto, econo-
mia politica, due lingue stra-
niere, informatica e marke-
ting. Abbiamo delle materie 
che devono dare una forma 
mentis che poi riesca a far sì 
che chi si diploma in questo 
liceo abbia chiare le poten-
zialità dei nostri prodotti e 
anche le metodologie per po-
terli difendere. 
In definitiva, quali sbocchi 
professionali offre agli stu-
denti questo percorso licea-
le del Made in Italy? 
Le possibilità sono molteplici. 
Per esempio, molto consona a 
questo percorso di studi è fre-
quentare un’università a indi-
rizzo economico. Ma c’è una 
grande trasversalità, dal diritto 
alla comunicazione. Sono mol-
te le strade possibili, perché 
questo liceo ha una grande ca-
pacità di preparare gli studen-
ti su tante tematiche, che han-
no questo obiettivo molto am-
bizioso e utile per la nostra eco-
nomia e per la nostra cultura. 
Insomma, dal liceo del Made 
in Italy usciranno dei nuovi 
ambasciatori della bellezza ita-
liana. Della bellezza e della 
qualità dei prodotti e dell’in-
ventiva italiana nel mondo. 
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La sottosegretaria 
Frassinetti: «Abbiamo 
un tesoro unico al 
mondo che ha 
bisogno di giovani 
motivati e preparati 
adeguatamente»

IL CASO 

Supplenze, 300 milioni per gli stipendi 
L’annuncio del ministro Valditara: pagamenti dal 18 gennaio. Presto una soluzione definitiva

Via libera del Ministero dell’Istruzione e del 
Merito al pagamento delle supplenze brevi. Il 
problema, che si ripropone puntualmente da 

almeno dieci anni, riguarda migliaia di insegnanti 
precari che da settembre non sono ancora stati pa-
gati. Nelle scorse settimane, alla nostra redazione è 
arrivata una drammatica lettera di una docente di 
scuola dell’infanzia di Cagliari, che, non avendo ri-
cevuto lo stipendio, così scriveva: «Il mio conto è a 
zero, perché ho pagato il mutuo e le bollette. Non 
posso fare la spesa per mangiare». 
Ieri, dunque, lo stesso ministro Giuseppe Valditara, 
ha annunciato che, «grazie alla sinergia e alla stret-
ta collaborazione» tra viale Trastevere e il Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze, «NoiPa ha avvia-
to la procedura di emissione straordinaria renden-
do così disponibile il pagamento delle supplenze 
brevi ancora pendenti per un volume finanziario 
pari a circa 300 milioni di euro. L’esigibilità dei pa-

gamenti – prosegue la nota di Valditara – sarà a par-
tire dal 18 gennaio e riguarderà tutti i ratei pregres-
si del 2023, compresi gli emolumenti del mese di di-
cembre che sono stati autorizzati dalle scuole». 
Inoltre, annuncia il ministro Valditara, «facendo se-
guito alle numerose interlocuzioni avvenute nei me-
si scorsi fra la struttura del Ministero dell’Istruzio-
ne e del Merito, quella del Ministero dell’Economia 
e di NoiPa, il Ministero è impegnato a elaborare una 
soluzione strutturale per risolvere definitivamente 
il problema della regolarità temporale dei pagamen-

ti che da troppi anni si ripresenta e che in passato 
ha persino evidenziato ritardi ancora maggiori di 
quelli registrati in questi mesi», ricorda il Ministro. 
Soddisfazione, con riserva, per la soluzione rag-
giunta, è espressa dalla Gilda degli insegnanti, che 
ha appoggiato la protesta dei supplenti senza sti-
pendio da molti mesi. «Le proteste della Gilda han-
no smosso le acque – si legge in un comunicato 
della Federazione sindacale –. È previsto infatti tra 
qualche giorno e dopo più di quattro mesi il paga-
mento degli stipendi dei docenti precari assunti a 
settembre 2023. È una buona notizia – aggiunge la 
Gilda – ma sarà una vittoria quando questa proble-
matica ormai annosa verrà definitivamente risol-
ta. Siamo soddisfatti dell’annuncio dell’emissione 
speciale disposta dal ministro Valditara – conclu-
de la nota – ma riteniamo convintamente che bi-
sogna impegnarsi per sburocratizzare l’ammini-
strazione scolastica e per assicurare continuità e 
puntualità dei pagamenti». 
Intanto, sempre sul fronte del precariato scolastico, 
il sindacato autonomo Anief annuncia di aver otte-
nuto un’altra sentenza favorevole a un supplente cui 
non era stata riconosciuta la Carta del docente da 
500 euro all’anno, prevista per gli insegnanti di ruo-
lo. Negli ultimi giorni sono state diverse le senten-
ze di questo tipo a Trapani, Treviso, Foggia e Bari.  

Paolo Ferrario 
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Soddisfazione, con riserva, del sindacato 
Gilda, che aveva appoggiato la protesta 

dei docenti senza stipendio da 
settembre: «Buona notizia. Ma sarà una 
vittoria quando il problema sarà risolto»

LA RIFLESSIONE 

Scuola, tempo di iscrizioni. E di una scelta davvero libera delle famiglie
Non so se è capitato anche a voi 

di imbattervi nella miriade di 
spot pubblicitari che vengono 

diffusi in questi giorni, soprattutto dal-
le emittenti radiofoniche, che pubbli-
cizzano scuole, istituti ed indirizzi sco-
lastici. Tra i tanti ce n’è uno il cui slo-
gan termina così: «…se vuoi far diven-
tare tuo figlio uno degli introvabili». A 
pochi giorni dall’inizio del periodo del-
le iscrizioni scolastiche, slittate 
quest’anno al 18 gennaio, la “caccia” 
all’iscritto fa pensare. A dire il vero non 
è fenomeno recente perché da anni gli 
strumenti di comunicazione di massa 
sono diventati sempre più “veicolo” di 
messaggi del genere.  
Quello che però fa pensare è il tipo di 
linguaggio e la prospettiva, il futuro, 
che viene presentato ai genitori per il 
proprio figlio. Un futuro da “primo del-

la classe”, permetteteci di usare questa 
definizione, con tutto quello che que-
sto prevede. Ad essere sinceri è un po’ 
il contrario di quello che, come asso-
ciazione, continuiamo a ribadire ogni 
volta che si incrociano argomenti che 
riguardano la formazione e il futuro dei 
nostri ragazzi, desiderosi come siamo, 
da genitori, che ognuno possa trovare 
la propria strada, possa realizzare e far 
fruttificare i propri talenti, possa esse-
re sereno e felice del proprio lavoro. Il 
“successo” che ci sta a cuore, come noi 
lo intendiamo, non è quindi il mirag-
gio di una superiorità narcisisticamen-
te coltivata come vantaggio personale, 
ma un’eccellenza conquistata valoriz-
zando i propri talenti. L’eccellenza, ri-
cordiamolo, non è un punto di parten-
za da sbandierare, ma un punto d’ar-
rivo al quale tendere, anche con fatica. 

Questo è un compito sempre più dif-
ficile per i genitori. Si tratta di essere 
vicini ai ragazzi per aiutarli e sostener-
li nel mettere a profitto le loro attitudi-
ni e calibrare su queste le loro aspetta-
tive di vita, di futuro pienamente rea-
lizzato. Forse, e non sembri una battu-
ta, anche a noi genitori servirebbe un 
Tutor per arrivare preparati alla condi-
visione con i nostri figli della scelta 
dell’indirizzo scolastico più coerente 
e opportuno e soprattutto dell’ambien-
te scolastico veramente configurato co-
me luogo di crescita, 
di maturazione cul-
turale e umana me-
diante la cultura, non 
solo come spazio di 
addestramento e in-
formazione. 
Da sempre Agesc so-

stiene il primato educativo della fami-
glia, e quindi il diritto dei genitori di 
scegliere a fini educativi, in piena co-
scienza e libertà per i propri figli, le isti-
tuzioni, le modalità e i momenti più ri-
spondenti ai propri convincimenti mo-
rali religiosi e civili. Per questo siamo 
fortemente convinti che oggi più che 
mai sia necessario colmare il gap con 
le altre nazioni europee ed arrivare fi-
nalmente alla realizzazione della pie-
na parità scolastica e quindi al raggiun-
gimento della effettiva libertà di scelta 

educativa della fami-
glia. Soprattutto per 
coloro che ad oggi 
non possono neppu-
re permettersi di va-
lutare una possibile 
scelta, perché legata 
al pagamento di una 

retta, visto che lo Stato non sostiene 
tutte le spese della scuola pubblica pa-
ritaria, ma eroga solamente una mini-
ma parte: circa 600 euro a fronte del 
costo medio di 7mila euro spesi per al-
lievo ogni anno nella scuola pubblica 
statale. Così i genitori che scelgono la 
scuola pubblica paritaria pagano il ser-
vizio due volte: prima con le tasse e poi 
sostenendo una retta a copertura del-
le spese non sostenute dallo Stato.  
Poter scegliere senza essere condizio-
nati pesantemente dall’aspetto eco-
nomico e potendo contare anche su 
un sistema sempre più integrato vuol 
dire andare nella direzione di una co-
munità, di una società, che, nonostan-
te le tante difficoltà, deve “ragionare”, 
“pensare”, “progettare” a partire dal 
“noi”, vale a dire dal bene comune che 
è anche il bene di ciascuno. Il concet-

to che abbiamo di scuola “libera” non 
è semplicemente la pretesa di avere 
vantaggi a costo zero. Come abbiamo 
più volte sottolineato, la parità sostan-
ziale, non solo quella formale, si basa 
sul valore dell’educazione riconosciu-
to e sostenuto dallo Stato. La legge 
62/2000 ha aperto la strada, ma il per-
corso si presenta ancora una volta lun-
go e disseminato di incomprensioni e 
pregiudizi. Sostenere la scuola pub-
blica paritaria non significa favorire 
profitti o consentire privilegi, ma rico-
noscere che la civiltà dell’educazione 
e il valore della cultura pedagogica so-
no comunque un prezioso investi-
mento e quindi un autentico vantag-
gio per tutta la comunità civile e per la 
stessa compagine democratica della 
nostra Repubblica. 
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Le domande si potranno 
inoltrare dal 18 gennaio. 

«Sostenere le scuole 
paritarie, questione 

di democrazia»

«Promuovere l’acquisizione da par-
te degli studenti degli strumenti ne-
cessari per la ricerca e per l’analisi 
degli scenari storico-geografici e ar-
tistico-culturali nonché della dimen-
sione storica e dello sviluppo indu-
striale ed economico dei settori pro-
duttivi del Made in Italy». Nasce con 
queste finalità, il liceo del Made in 
Italy, indirizzo che sarà attivato, 
presso i Licei delle Scienze umane-
opzione economico sociale, sia sta-
tali che paritari, a partire dall’anno 

scolastico 2024-2025. Le istituzioni 
scolastiche interessate all’attivazio-
ne del nuovo percorso, dovranno 
presentare domanda entro lunedì, 
mentre dal 23 gennaio le famiglie po-
tranno iscrivere online i figli al pri-
mo anno sulla piattaforma Unica. Il 
piano degli studi del nuovo percor-
so liceale, prevede, per il primo bien-
nio, 891 ore di lezione all’anno, di cui 
132 di lingua e letteratura italiana e 
99 per ognuna di queste materie: sto-
ria e geografia, diritto, economia po-

litica, lingua straniera 1 e matemati-
ca. È previsto anche lo studio di una 
seconda lingua straniera, della storia 
dell’arte e delle scienze naturali. At-
traverso la Fondazione “Imprese e 
competenze per il Made in Italy”, sa-
rà inoltre facilitato il rapporto tra la 
scuola e il sistema imprenditoriale, 
per favorire il passaggio degli studen-
ti al mondo del lavoro, anche attra-
verso stage aziendali e Percorsi per 
le competenze trasversali e l’orienta-
mento. (P. Fer.)

I giovani 
riscoprono 
i mestieri 
tecnico-pratici
Qualcosa sta 
cambiando: i mestieri 
tecnico-pratici 
ricominciano a 
guadagnare consensi 
tra le nuove 
generazioni. Un’ottima 
notizia, visto che nel 
contempo il mondo 
del lavoro fatica 
costantemente a 
trovare figure 
preparate a svolgerli. 
A rivelarlo è l’annuale 
Osservatorio “Giovani 
e Professioni”, 
realizzato da 
Skuola.net in 
collaborazione con 
Autostrade per l’Italia, 
interpellando 2.500 
studenti delle scuole 
secondarie superiori. 
Fra i giovani prossimi 
al diploma, infatti, 
circa 1 su 4 sta 
considerando queste 
occupazioni come una 
possibile opzione per 
il futuro, soprattutto se 
associate a una 
elevata formazione e 
conseguente 
retribuzione. 
Insomma, ci sono 
molti ragazzi - qui la 
quota sale a 1 su 3 - 
ma anche ragazze 
intenzionate a valutare 
e svolgere professioni 
tecnico-pratiche, a 
patto che ci siano le 
giuste condizioni. Il 
numero degli studenti 
ben disposti verso una 
carriera più manuale 
che teorica, peraltro, 
cresce rapidamente 
nel tempo. Basta 
paragonare i dati 
attuali con quelli 
dell’Osservatorio 2022: 
allora i mestieri pratici 
convincevano solo il 
19% degli intervistati e 
il 26% dei maschi. 
Inoltre, altrettanto 
velocemente, si inizia 
a svuotare la platea 
dei giovani che 
scartano a priori 
questo avvenire, che 
scende dal 53% di un 
anno fa al 49% attuale; 
che tra i maschi si 
riduce al 39%.

Gite scolastiche, 
ancora troppi 

studenti esclusi

Rivedere i criteri di assegnazione 
dei contributi per le gite 
scolastiche, che oggi escludono 
tutte le famiglie con Isee oltre i 
5mila euro. Lo chiede Elisabetta 
Piccolotti dell’Alleanza Verdi 

Sinistra, membro della 
commissione Cultura di 
Montecitorio. «Questi criteri non 
aiutano a risolvere il problema e 
anche nel 2024 ci sarà una 
percentuale altissima di studenti 

che rimarrà a casa – aggiunge la 
deputata –. Chiediamo la 
gratuità per tutti coloro che sono 
sotto i 7.500 euro di Isee e delle 
agevolazioni per chi è sotto i 
35mila», conclude.

Il liceo del Made in Italy è ai blocchi di partenza. A lato, la sottosegretaria Paola Frassinetti


